
BEATO FERDINANDO  

MARIA BACCILIERI  

SACERDOTE OSSM  
1 luglio  -  Memoria facoltativa  

 
Ferdinando Maria Baccilieri, nato a Campodoso di Reno Fi-
nalese il 14 maggio 1821, fin dall’adolescenza sentì il deside-
rio di recarsi ad annunciare il Vangelo in terra di missione, 
ma per motivi di salute dovette impegnarsi nell’opera pasto-
rale in Italia. Nominato nel 1852 parroco di Galeazza Pepoli, 
per 41 anni guidò con abnegazione e generosità pastorale 
questa comunità. Per la sua solida pietà verso la Vergine 
volle far parte, in qualità di "terziario", dell’Ordine dei Ser-
vi di Maria. Per rispondere alle urgenze del suo popolo, fon-
dò la Congregazione delle Suore Serve di Maria di Galeazza. 
Morì il 13 luglio 1893 circondato da stima e fama di santità. 
Fu beatificato il 3 ottobre 1999 da Papa Giovanni Paolo II. Il 
suo corpo, traslato il 1° luglio 1999, riposa nella chiesa di 
Galeazza Pepoli.  

 
 
 
Dal Comune dei pastori.  
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                    (Ger 3, 15)  
 

Darò a voi dei pastori secondo il mio cuore,  
essi vi guideranno con sapienza e dottrina.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che nel beato Ferdinando Maria  
ci hai donato una sublime testimonianza di vita evangelica,  
concedi a noi di seguire, sul suo esempio, le orme di Cristo  
e di servire con amore i fratelli.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
 
                                                                                                                                   >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                  1Ts 2, 2b-8  

Avremmo desiderato darvi non solo il vangelo, ma la nostra stessa vita.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi  
 

Fratelli, abbiamo trovato il coraggio nel nostro Dio di annunciarvi il vangelo di Dio 
in mezzo a molte lotte. E il nostro invito alla fede non nasce da menzogna, né da di-
soneste intenzioni e neppure da inganno; ma, come Dio ci ha trovato degni di affi-
darci il Vangelo così noi lo annunciamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a 
Dio, che prova i nostri cuori. Mai infatti abbiamo usato parole di adulazione, come 
sapete, né avuto pensieri di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo cer-
cato la gloria umana, né da voi né da altri, pur potendo far valere la nostra autorità 
di apostoli di Cristo. Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una madre 
nutre e ha cura dei propri figli. Così, affezionati a voi, avremmo desiderato tra-
smettervi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diven-
tati cari.  

Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                (Sal 23 [22], 1-3. 4. 5. 6)  
 

R/ Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
 

Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare,  
ad acque tranquille mi conduce.  
Rinfranca l’anima mia,  
mi guida per il giusto cammino, a motivo del suo nome.  R/  
 

Anche se vado per una valle oscura,  
non temo alcun male, perché tu sei con me.  
Il tuo bastone e il tuo vincastro  
mi danno sicurezza.          R/  
 

Davanti a me tu prepari una mensa  
sotto gli occhi dei miei nemici.  
Ungi di olio il mio capo;  
il mio calice trabocca.          R/  
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne  
tutti i giorni della mia vita,  
abiterò ancora nella casa del Signore  
per lunghi giorni.           R/  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                     (Mt 23, 9. 10)  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Uno solo è il Padre vostro, quello celeste.  
Uno solo è la vostra Guida, il Cristo.  
 

R/ Alleluia.  



VANGELO                                                                                                              Mt 23, 8-12  

Il più grande tra voi sia vostro servo. 
 

✠ Dal vangelo secondo Matteo  
 

Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il 
vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla 
terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare 
“guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. Chi tra voi è più grande, sarà 
vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».  

Parola del Signore.  
 
Oppure: 
 

CANTO AL VANGELO                                                                                          (1 Pt 5, 2)  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Pascete il gregge di Dio che vi è affidato,  
sorvegliandolo volentieri, come piace a Dio.  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                            Gv 10, 11-16  

Il buon pastore offre la vita per le pecore.  
 

✠ Dal vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria 
vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appar-
tengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le 
disperde; perché è un mercenario infatti e non gli importa delle pecore. Io sono il 
buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Pa-
dre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre peco-
re che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteran-
no la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli, Signore, i nostri doni  
nel ricordo del beato Ferdinando Maria,  
fedele dispensatore dei tuoi misteri,  
e fa’ che il sacrificio eucaristico che proclama la tua gloria  
ci ottenga la salvezza eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
                                                                                                                                   >>> 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                  (cf. Lc 12, 42)  
 

Questo è l’amministratore fidato e prudente,  
che il padrone metterà a capo della sua servitù  
per dare la razione di cibo a tempo debito.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio, nostro Padre,  
che ci hai nutriti con il pane della vita,  
fa’ che seguendo l’esempio del beato Ferdinando Maria  
onoriamo te e la Vergine Madre con fedele servizio,  
e ci prodighiamo con carità instancabile  
per il bene dei fratelli.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 


